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OLIMPIADI: OGGI IL VIA TRA LE POLEMICHE 
Puntuale ripetizione della stessa farsa di quattro anni: 

sempre quelli anche gli attori, miliardari blasonati che 

fingendo di « rifiutare la politica » tentano di far pas

sare la loro. 

Scandali e scandaletti di contorno, dalla mensa che 

spreca il cibo al giovanotto che con una bomba finta 

mette a nudo le pecche del sistema di sorveglianza. 

Eccoci comunque alla « sacra » e coreografica cerimo

nia inaugurale quando nel frattempo è già stata asse

gnata la prima medaglia d'oro: quella dell'ipocrisia. 

Da uno dei nostri inviati 
MONTREAL, 16 

I motori del grande car
rozzone olimpico stanno per 
accendersi. La Jiammcllu, 
scoccata da Atene da un rag
gio laser e ritrusmessa via sa
tellite a Ottawa, arriverà do-
mani pomeriggio all'ultimo 
passaggio di mano fra le 480 
staffette canadesi, per il 
trionfale giro di pista dello 
stadio e il sugcllo all'apertu
ra dei docili. Dui tavolo, or
inai, sono stute spazzate via 
tutte le cartacce procedurali 
e le suggestioni reazionarie 
abbonduntemente sparse dai 
membri del CIO: tutto, come 
si pensava, si è risolto in 
una bolla di sapone. Formosa 
torna a casa: non può 
in alcun modo pretendere di 
rappresentare la Cina. La mi
naccia americana di ritirare 
i propri atleti da Montreal 
si è rivelata soltanto come 
una ventata di fumo negli oc
chi, probabilmente sollecitato 
da Washington per gli scopi 
elettorali di Ford. 

Insomma, si è assegnata la 
prima medaglia olimpica: 
quella della ipocrisia. Pun
tualmente, ogni quattro anni, 
alla vigilia dei Giochi ti CIO 
torna a celebrare la stessa 
farsa, a ripetere le stesse 
stanche battute secondo un 
immutabile copione. La scena 
consueta è quellu del più lus
suoso hotel della città, il 
« Queen Elisabeth » pratica
mente monopolizzato dai ve
gliardi profeti dello « sport 
puro »: una specie di circolo 
Picwick in perenne vacanza. 
affollato di miliardari e bla
sonati, del tutto sordo — nel
la buona parte dei suoi mem
bri —agli echi del ventesi
mo secolo. Così, fra velluti 
e champagne, all'apertura dei 
lavori del consesso olimpico, 
con un sussulto di imprevedi
bile energia, qualche decano 
si affretta a proclamare che 
«la politica non deve entrare 
nello sport ». Grandi applausi 
e soddisfazione generale. Do
podiché ognuno cerca di far 
passare la sua politica. E na
turalmente si cerca di spac
ciare Taiwan come rappre
sentante di 800 milioni di et-
nesi. Stavolta, in verità, a 
turbare il festoso rituale del 
CIO è intervenuto piuttosto 
pesantemente il governo ca
nadese. che ha detto subito 
e —con franchezza brutale 
per le orecchie del club CIO 
— che non si sognava affatto 
di intaccare gli ottimi rappor
ti commerciali con Pechino, 
e che di Taiwan e delle sue 
beghe non gli interessava un 
bel nulla. 

Ora, ovviamente, c'è da 
credere che tutto questo Lord 
Killanin e gli altri uuiorcvoh 
membri del CIO lo sapessero 
da un pezzo, occhio e croce 
da almeno quattro anni: ma 
bisognava salvare la faccia. 
E allora giù la pioggia dei 
telegrammi da parte dc'lc va
rie federazioni ribollenti di 
sdegno per « l'offesa allo 
sport », giù la minaccia di 
togliere il blasone olimpico ai 
Giochi, giù la sventagliata di 
voci sui ritiri dt protesta. Fin
ché. passato un dignitoso las
so di tempo, la scena madre: 
animo esulcerato e grondante 
mestizia per l'ingiuria alla 
« carta olimpica », presunti 
«ammorbidimenti» di en
trambi le parti e via libera 
ai Giochi per non pregiudica
re le fatiche accumulate da
gli atleti in questi quattro an-
nt. Amen. La farsa è durata 
quattro giorni. E chissà se ce 
ne saranno risparmiate altre: 
in fondo, ormai, le umche oc
casioni in cui si sente parla
re di Taiwan sono le Olim
piadi. 

Sgombrato il campo dalle 
diatribe degli eredi del baro
ne De Coubertm, la prova 
del fuoco, adesso, tocca alla 
organizzazione canadese. Be
ne o male, gli impianti sono 
completati: certo, lo stadio 

—oltreché monco della av
veniristica torre — ha alcu
ni settori provvisoriamente in 
legno; e cosi pure negli altri 
impianti ancora ieri squadre 
di operai piantavano car
telli, lucidavano, schioccava
no martellate, raschiavano 
polvere di mattone. Col fiato 
in gola, insomma, ma pun
tuali all'appuntamento con le 
gare. E puntuali anche — si
no alla fine — COTI scandali 
e scandaletti: l'ultimo riguar
da il ristorante degli nt7e!i 
al Villaggio olimpico. Sembra. 
infatti, che ogni giorno fini
sca tra i rifiuti crea una 
tonnellata di cibo aianzato. 
La notizia — riportata con 
clamore da un quotidiana lo 
cale — ha scatenato le ire 
dei cosiddetti « sinistrati olim
pici ». circa 250 persone che 
hanno avuto la loro abitazione 
demolita per far posto alle 
istallazioni sportive e che da 
quel giorno vivono in alberghi 
Él attesa che le autorità tro
vino loro delle case con affit
ti decenti (e nell'attesa, pres-
$occhè ogni giorno, manifr-
•tono con cartelli dinanzi ai 

vari uffici per l'edilizia). Co
si, nel pomeriggio, i « sini
strati olimpici » si sono pre
sentati con due camion ai 
cancelli del Villaggio per ri
tirare il cibo non utilizzato. 
Affannose trattative con i mi-
litari di guardia ed esito an
cora sconosciuto: si saprà do
mani, leggendo t cartelli dei 
«sinistrati olimpici)). 

Prova del fuoco, natural
mente, anche per i servizi 
di sorveglianza che limino vis
suto i primi momenti roven
ti: durante la notte, infatti, 
una auto con targa USA e 
cinque persone a bordo si è 
fermata lungo la cancellata 
del Villaggio olimpico: uno dei 
passeggeri ha tentato di sca
lare la grata di ferro, ma 
all'arrivo delle «giubbe ros
se » è fuggito insieme agli 
altri. Dell'auto, comunque, 
nessuna traccia. Altro sussul
to all'ingresso del Villaggio: 
addosso ad alcuni atleti neo
zelandesi sono stati trovati tre 
fucili calibro 12 e una cara
bina Rcmington. Le armi — 
sequestrate — sono finite nel 
« deposito olimpico » già zep
po di coltelli indiani acquista
ti come souvenir dagli atleti. 
Non manca neanche chi si 
dedica alla ricerca dell'anel
lo più fragile nella catena 
poliziesca. Così un giovane di 
23 anni, Douglas Donovan — 
che la polizia definisce uno 
squilibrato m cerca di pub
blicità — è riuscito ieri notte 
a raggiungere a nuoto un cac
ciatorpediniere della ìtiartna 
cunadese ormeggiato a King
ston (dove si svolgono alcune 
gare) e quindi, avendo at
traversato la corda dell'anco
ra, a depositare sul ponte un 
finto ordigno per poi presen
tarsi alle guardie spiegando 
che il suo era un gesto dimo
strativo per far risaltare la 
inefficacia dei servizi di sor
veglianza. 

Ben maggiori grattacapi, 
comunque, destano nei super-
controllori i movimenti della 
regina Elisabetta che qui nel 
Quebec ha in passato cono
sciuto l'unico, forse, incidente 
della sua augusta carriera: 
un irriverente lancio di po
modori coronato da un « cen
tro ». A Bromont, poi, dove 
si svolgono le gare di equita
zione, si è già installata la 
principessa Anna, la cui pre
senza — oltreché a richiama
re un gran numero dt poli
ziotti — sembra abbia stimo
lato anche la vendita dei bi
glietti, che ver questa disci
plina appare davvero fiacca. 
Le ultime cifre parlano di un 
totale del 56 per cento di bi
glietti venduti, qualcosa in più 
rispetto a Monaco '72: ma 
mentre per le cerimonie di 
apertura, di chiusura, per il 
basket, ti nuoto e alcune 
giornate dell'atletica si regi
stra il tutto esaurito in altri 
settori, per ora, la vendita 
stagna in maniera desolante. 
I livelli più bassi vengono toc
cati dalla canoa, dalle gare 
di tiro e dal calcio che, d'al
tra parte, qui è ancora roba 
per immigrati visto che l'uni
co football conosciuto è quel
lo americano. 

Tra le presenze previste ri 
è anche quella dello scià dt 
Persia: e ieri gli studenti ira
niani hanno fatto sentire la 
loro protesta, sfilando col vol
to coperto da cappucci e por
gendo volantini in cui si de
nunciano i crimini contro glt 
oppositori politici m Iran e 
l'assassinio da parte della po
lizia di un noto sportivo. S. 
Takhtt. campione olimpico di 
lotta libera a Melbourne. Il 
clan ufficiale dello scià, in
tanto. distribuisce a valanga 
lussuosissimi libri sullo sport 
in Persia: centinaia e centi
naia di fotografie su carta 
patinata che dipingono un no
vello eldorado dove gli abi
tanti non avrebbero altra 
preoccupazione che farsi ogni 
tanto una nuotata in piscina 
olimpica. Ma, si sa. Teheran 
vuole organizzare t Giochi dcl-
181. costi quel che costi, an
che stravaltcando ampiamen
te il mimmo senso di decen
za. E, per quanto riguarda 
il futuro olimpico, l'occhio è 
già puntato su Mosca, sede 
dei prossimi Giochi. Ce una 
curiosità davvero ecceziona
le. testimoniata dall'altissimo 
numero dei giornalisti presen
ti alla conferenza stimpa dei 
dirigenti sportivi sovietici per 
abbozzare il programma di 
Mosca '80. Le Olimpiadi, e 
stato detto, costeranno 250 mi
lioni di rubli. Mormorii in sa
la e richieste di precisazioni 
alla luce del miliardo e mez
zo di dollari sborsato dai ca
nadesi per Montreal '76: è 
forse saltato uno zero nella 
traduzione. Nossignori, è sta
ta la placida risposta, a Mo
sca già esistono sufficienti im
pianti: e prevista soltanto la 
costruzione di una piscina, di 
un velodromo e di un palazzo 
dello sport per 45 mila posti. 

D'altra parte dell'esigenza 
di porre un freno al crescen
te gigantismo delle Olimpia
di tutti sembrano rendersi 
conto. Già, ma da dove co

minciare? Si intrecciano così | 
le ipotesi: riduzione secca del
le specialità sportive (di as
sai dubbia realizzazione, te
nendo conto della feroce rea
zione degli eventuali esclusi), 
decentramento dei Giochi in 
città diverse per ridurre il 
carico organizzativo, presele
zioni di estremo rigore e co
si via. 

Insomma, il colosso ha i 
piedi d'argilla e l'andatura 
barcollante. Anche stavolta, 
comunque, per un paio di set
timane farà la sua strada. E 
già che ci siamo godiamoci 
lo spettacolo, lautamente pa
gato dai contribuenti del Que
bec. 

Marcello Del Bosco Una veduta aerea dello stadio Olimpico di Montreal 

Rientrato lo sciopero 

Cerimonia 
inaugurale 

in TV 
dalle ore 21 

MONTREAL. 16. 
Dopo quattro giorni di 

sciopero il personale dell* 
« Teleglobo Canada > — 
l'ente incaricato di irra
diare all'estero lo imma
gini dei Giochi Olimpici — 
ha ottenuto i miglioramen
ti retributivi r iduci t i ed ha 
posto fine allo stato di agi
tazione. 

La trattativa tra i sin
dacati e la « Teleglobe ». 
condotta con TauMlio di un 
mediatore nominato dal go
verno. si presentava com
p l e t a . Non si fo>se ap 
prodati ad una soluzione 
positiva sarebbero pratica
mente « saltati » tutti i pro
grammi predisposti dagli 
enti radio e TV mondiali. 

Il primo effetto concre
to dell'accordo — almeno 
per quanto ci riguarda — 
sarà valutabile già da do
mani quando i telespetta
tori italiani potranno assi
stere in diretta, a partire 
dalle 21 (corrispondenti al
le 15 ore lodile) sulla rete 
2. allo .svolgimento della 
cerimonia inaugurale. La 
ripresa TV (a colori) si 
protrarrà sino alle 23.30. 

Visita al « quartier generale » degli italiani in un villaggio olimpico animatissimo 

Azzurri gai e fiduciosi (eccetto Mennea) 
» Guarducci: «Io, Lalle e Pangaro in finale 

Allarme rientrato per Barone, vittima di una caduta: il corridore ristabilito, parteciperà alla gara a squadre - Proficuo allenamen
to dei cestisti col Canada: acciacchi lievi per Meneghin e lellini - Di Biasi e Cagnotto in compagnia delle rispettive consorti 

Da uno dei nostri inviati 
MONTREAL. 16 

E" vero: il San Lorenzo è 
una favola. E Montreal u n a 
c i t tà fortunata, oltre che sag
gia e avveduta, se le è riu
scito di non inquinarlo a di
spet to del grande e rapido 
espandersi delle sue industrie. 
L'abbiamo, in verità, visto 
per ora soltanto di sfuggita, 
scarrozzando in bus dall'ae-
reoporto di Mirabel all'Uni
versità che ci ospita, ma ci 
è bastato per ammira rne e 
gus tarne tu t ta la sua bellezza 
adesso, placida e imponente, 
nel verde perenne delle fore
s te t ra cui indugia pr ima di 
offrirsi all 'Oceano, e per im
maginare quel che dev'essere 
da fine novembre a tu t to 
marzo quando scende al ma
re lento e come in letargo 
sotto i ghiacci. Chiaro che 
torneremo a conoscerlo da vi
cino. non appena le formali
tà burocratiche di accredita
mento, lunghe e laboriosissi
me. e poi le gare di queste 
a l t re faraoniche Olimpiadi ce 
ne lasceranno il tempo. 

Per intanto, è giusto nelle 
Olimpiadi che ci si deve tuf
fare. L'atmosfera, qui nella 
grande cit tà, vanto e orgoglio 
del Quebec va. per il vero. 
sol tanto ora elettrizzandosi. 
Fino a ieri, ci dicono, se 1 
X X I Giochi dell 'era moderna 
avevano preso attenzioni, di
scorsi e tempo della gran 
massa della gente normale. 
era solo per quanto erano ve
nuti a costare e per gli scan
dali . grandi e piccoli, che vi 
erano legati. Adesso l'avveni
mento sportivo va facendosi 
s t rada al largandone man ma
no !a eco. e quello folklori-
Ftico pure. Le vie intasate 
del centro si animano di urw 
animazione che non è più 

quella solita; i grandi boule-
vards si fanno belli di fiori 
e di bandiere, il rosso vivo 
delle divise delle hostess. 
gentili e cerimoniose sotto i 
loro incredibili cappellini di 
inizio-secolo, chiazza un po' 
tu t t a la cit tà. Molta polizia 
anche : moltissimi soldati ar
mat i di tu t to punto, per nien
te invadenti in verità, così 
discreti anzi da far pensare 
che debbano essere ben più 
numerosi di quant i se ne veda 
a fare un poco meno gr.io il 
quadro, a creare quel senso 
di disagio che non poco tur
ba l 'attesa e la gioia, dicia
mo, delia « festa » che ci si 
accinge a vivere: un po' co
me vedere, per intenderci, un 
film di Bergman. o di Bunuel. 
o di Luchino Visconti in piedi. 

Un disagio che ovviamente 
maggiormente avverti quan
do ti avvicini al Villaggio 
olimpico, dove alloggiano gli 
atleti e dove logicamente più 
vistose e più. se si vuole. 
stressanti diventano le misure 
di sicurezza. Ci siamo s ta t i 
s tamane, al Villaggio olimpi
co. giusto per iniziare t ra i 
protagonisti veri, e per sen
tirsi in fondo almeno nello 
spirito dei loro, la nostra pic
cola avventura olimpica. Una 
lunga, rapidissima corsa nel 
metrò ancora fresco di ver
nici e, purtroppo per certe 
povere gambe poco allenate. 
privo ancora di scale mobili 
e doviziose dunque di intermi
nabili rampe di gradini qua
si se lo siano andat i a fare 
giù nell'inferno. Una discreta 
marcia d'avvicinamento per 
s t rade dissestate sotto il sole 
che infierisce, e finalmente in 
mezzo al verde dt giardini 
ben tenuti, le due eigante 
sche piramidi che ospitano gli 
atleti di t an te razze e di t an t i 
colori. Tralasciamo a questo 

• Klaus Di Biasi con la futura consorte, la nuotatrice Eli
sabetta Dtssy 

punto di riferire, come ci pa
re ovvio avendole ormai tut t i 
scri t te e riscritte anche nei 
più minuti dettagli, le com
plicate operazioni di accesso 
e la scrupolosa minuziosità 
dei controlli, per sal tare a 
pie pari nel piazzaletto d'en
t ra ta del Villaggio, una gi
gantesca anim-atissima hall 
allo scoperto dove si incrocia
no mille dialetti , si allacciano 
e si r insaldano mille caloro
se amicizie. 

Un magnifico, commovente 
scambio di sorrisi, di espe
rienze, di distintivi. Qui. su 
una gran fetta di prato in 
lento declivio, si a l lenano i 
pallavolisti polacchi, là dietro 
in un cortiletto discreto fan
no il fiato i lottatori della 
Mongolia, più avanti si cro
giolano al sole i cestisti di 
Portorico. In fondo ad un lun
go silenzioso corridoio di mo
quette verde, infine, s ta il 
quart ier generale della dele
gazione azzurra. Un simpa
tico cocktail per tut t i i gusti : 
in un angolo c'è Nebiolo, 
presidente della Federatleti-
ca, a t torno al quale fan croc
chio gli specialisti, o i poli
tici della parrocchia; c'è Pri
mo, in un altro angolo, che 
sta erudendo il pupo: e il pu
po. di un metro e novanta e 
più. è Marzorat i :c 'è Gran ien . 
lo spadista, che seduto a ca
valcioni sullo spigolo di un 
tavolo mostra agli as tant i il 
braccio destro abbondante
mente fasciato e maledice al
legramente alI'epicondt'We che 
lo ha coestretto a interrompe
re gli al lenamenti . 

Allegramente, perchè l'in
conveniente non compromet
terà s icuramente l'inizio e il 
buon esito delle prime gare. 

Più in là il capannello dei 
nuotatori : tiene banco Guar
ducci, giovane re azzurro del 
crawl, ragazzo dalle idee chia-

i re e dalla comunicativa fa
cile. Nessuna difficoltà, a ri-

i chiesta, a illustrare, in rapi
dissima sintesi, una panora
mica sul nuoto mondiale. Se
condo lui, dunque, a queste 
Olimpiadi vinceranno Montgo
mery nei 100 metri , magari 
ancora Montgomery, rna con 
maggiori difficoltà, nei 200. la 
recentissima stella americana 
Goodell (o l 'australiano Hol-
land) nei 400, sicuramente 
Holland, in grado di scendere 
sotto i 15* (ailo straordina
rio r i tmo di 30" per vasca) 
nei 1500. Naber nel dorso, lo 
ungherese Hargeitay nei 
quat t ro stili. Io s ta tuni tense 
Botton in farfalla, mentre una 
micidiale lotta si prospetta 
nella rana t ra Hemoken. Wil-
kie e Pankm. Per quanto ri
guarda le donne, nessun dub
bio: dominio pressoché as
soluto delie formidabili tede
sche della RDT con la sola 
possibile interferenza 
Babashof. 

Ristret to l'esame degli az
zurri. Guarducci si carica ed 
esplode in un « tre di noi In 
finale » che presuppone una 

j perfetta conoscenza del cam
po e una sicura fiducia nei 
propri mezzi e ;n quelli di 

j Pangaro e Lalle. Perchè il 
terzo che dovrebbe andare in 
finale, chiaro, è proprio lui, 
Guarducci Marcello, toscanac 
ciò di Bolzano. La faccenda 
in fondo, di tre probabili, o 
possibili, azzurri nelle vasche 
di finale può anche essere ri
saputa, ma messa 21 cosi, 
con Unta disinvoltura, ma-

# Un istruttore di educazione fisica di Montreal accende la fiamma olimpica allo stadio 
Olimpico durante una prova della cerimonia inaugurale dei Giochi 

Per Di Biasi 
dolori al gomito 

niente trampolino? 
MONTREAL. 16 

Una nube di apprensioni 
sulla spedizione azzurra a 
Montreal. Il malanno al go 
mito destro ed ai tendini di 
*.ichille di Klaus Di Biasi che 
o?4i si è nacutizzato. a c:n 
que giorni dalia gara dal 
trampolino di tre metri. E' 
probabile che. qualora le con
dizioni dell'azzurro non mi
gliorassero rapidamente nei 
prossimi giorni, il bolzanino 
sia indotto a rinunciare alla 
prova da tre metri per avere 
più tempo a disposizione per 
In guarigione e puntare quin
di tu t to sulla prova dalla 
piattaforma. Le apprensioni. 
comunque, olio s ta to a t tuale . 
r iguardano soprat tut to l'im-
possibil.ta di Dib.asi di pro
seguire gli allenamenti a rit 
mo norma !e. 

Gli atleti 
in gara a 
Montreal 
sono 7309 

Il comitato organizzatore 
de; Giochi di Montreal ha 
reso noto che il numero uf
f i c i l e degli atleti che pren
deranno parte alle Olimpìa
di è di 7309. 

La disciplina con il mag
gior numero di iscritti è, co
me previsto, l'atletica con 
1369. seguita da nuoto con 
716 e canottasrs.o con 704 

gari spavalda ma spontanea. 
convinta, e sorretta per di 
più da dati e da tempi che 
in proposito la dicono lunga. 
fa. non c'è dubbio, un certo 
effetto. E comunque l'I'05" 17 
di Lalle sui 100 metri ra
na . sesto tempo mondiale del
l 'anno tl"04"12 il migliore, di 
Heincken) o il suo 52"6 nel 
crawl, undicesimo nella sta
gione in tu t to il mondo (Mont
gomery 50"77) par lano chia
ro e autorizzano ogni ambi
zione. 

Per il resto, donne com
prese. nessun*» possibilità di 
andare lontano, ma Impegno 
sofferto in tutt i e accanita 
ricerca, quanto meno, di nuo
vi limiti nazionali. Non sarà 
molto, ma può già rappresen
tare. per ognuno, una sua per
sonale Olimpiade. 

In tanto toma Mennea dal
l 'allenamento. seguito dal
l 'immancabile codazzo di fla-

deìla ! eel laton: la faccia è tuttora 

mente al desco con la Des 
si e la Casta.ner. prossime 
loro consorti. Ti m a n c i pero 
« auesto punto il corageio di 
interrompere l'idillio; e np . e 
zhi allora su! ciclista Carmelo 
Barone uscito fresco fresco 
dalle mani del medico e de! 
masseur: nessun postumo alla 
caduta in allenamento, allar
me scongiurato, presenza s:-
cura al palo della Cento Chi
lometri con Da Ros. Porrmi e 
Lori, gli al tr i fiduciosi compo
nenti del quartet to. E poi di 
nuovo Primo e i suoi cestisti 
che tornano dall'» am.chevo 
le /> g.ocata e vinta d: una 
ventina d. punt . co. Canada 

Ecco gli azzurri 
in gara domani 

Subito una finale importante: riguarda il quartetto 

di ciclismo della « 100 Km » 

D:amo d: segu.to l'elenco 
delle gare cui gli azzurri par-
tee. perano ne.la g.ornata di 
domenica Li compunzione 
p.u importante s. annuncia 

Una bjona partita, e ott ima q u e l a deT qUar ; .-.; to d. c e . 
forma generale confermata. d .. , i M K m , a c r o 
ancna se qua.cne aoorensic-

senza espressione e lo sguar
do assente. Di uno che or
mai accetta, com'è la situa
zione. I suoi tutori dicono pe
ro, per lui, che la forma è 
buona e il morale in rialzo. 
Il fatto di avere qui ritrova
to Quarry e gli altri grandi 
avversan-amici gli avrebbe 
ridato, anche se molto non 
pare, la serenità. Di lui co
munque, dei problemi a lui 
per un verso o per l'altro 
lesati , s a rà meglio parlare 
più avanti . E accontentarsi ai 
momento di quadretti fami
liari, quali quello di Di Bia
si e Cagnotto seduti lieta-

ne susc.tano a] momento Me-
1 ne-j'.im e Iel:im uscr.i a re ,i;-
] cati dal galoppo. Sicuramer 

te da escludere, comunque. 
j possibili compi.caziom: un 

giorno di ripeso sistemerà 
tu t to Prima di salutare, in 
punta di piedi a eur»osire so
pra le infernali macchine dei 
fotografi che vociando aiu
t i t i . fanno Siepe d; improvvi
so-. c'è ia piccola Miscia Fi
la tova, uno scricchiolo di 14 
anni , che fa ginnastica per 
l 'URSS, insieme co! zigante-
sco cestista Tkcenko e il boc
cone, ammettiamolo, è ghiotto. 

Lo speriamo insieme, ovvia
mente. Perché certi spetta
coli è davvero una iat tura 
perderli. 

Bruno Panzera 

n o m e r ò 
Canottaggio: ore 16-19 eli

minatorie: (singolo); Ragaz
zi, Ferrini (doppio), Baran, 
Venier. Venturini timoniere, 
(2 con); Caglieris, Lanzarìni. 
Spinello. Croce (4 senza); 
Morgonovi. Iseppi, Paganelli. 
Temporin, Trisciano timo
niere. (4 con). 

Ciclismo: ore 16 finale 
cento chilometri a squadre: 
Barone, Da Ros. Lori. Por-
rinl. 

Ginnastica: ore 15.45-17 ob 
bligatori femminil i: Bucci, 
Frat ini . Peri, Sacchi, Spon
d a , Wieser, riserva Masi 

Ora 19,15-21 obbligatori ma
schili: Milanetto, Montasi, 
Zucca. 

Nuoto: 15.30 eliminatoria: 
Bisso (cento dorso); Roncal
li. Schiavon. Corniani, Dessy 
(4 per cento misto femmini
le). Ore 19. semifinali: 100 
dorso maschili, finale 4 par 
cento mista femminile. 

Pallacanestro: ore 22. giro
ne eliminatorio « B »: Italia-
Stati Unit i . 

Pallanuoto: ore 17,30, giro
ne eliminatorio « A » : Italia-
Iran. 

Pallavolo: ore 1.30 del gior
no 19, girone eliminatorio 
« B > Italia-Unione Sovietica. 

Pentathlon moderno, ora 
14, prima prova equitazione: 
Cristoforo, Masala, Medda • 
riserva Serena. Ore 19: se
conda prova equitazione. 

Pugilato, ore 19: elimina
torie. 

Tiro a segno, ore 15: pi
stola libera (60 colpi), tina
ia: Contegno, Tondo. 

Tiro a volo, ora 15: fajaaa 
olimpica (75 piattelli), M d i , 
Basagni. 


